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Coli" aprile 
si apre un HUOTO abbo­
namento al Ficinli ai 
prezzi segnati in testa del 
Gfiornalè. 

I Signori Abbonati che 
si troTassero in arretrato, 
sono pregati a veler met­
tersi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Amministrazione. 

m DISCORSO. 
dell'on.SpLlMBERGO 

alla, ' Oarae ia 

Diaonlendosi alla Camera dei Depu­
tati, nella tornatn del iil marza corr. 
i varii provvedimenti - riguardanti l'e-
serdizio dello Gabelle, riportiamo dagli 
att i parlamentare il-seguente disoorso 
pronnnoiato dall'on. Solimbergo, e la 
risposta data ad esso dall'on. Sottose­
gretario .p,6r le finanze, tanto più inte­
ressante per , la nostra provincia, in 
quanto che riguarda la riduzione della 
tassa sulle bollette di legitt inazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 
rgn."'Solimbérgo. •• ' • • ' 

, Solimbergo. Mi asaocio elle recco-
mandazioiii testé fatto dal • collega 
Maroora, anche perchè, appartenendo 
ad nua provincia di confine — un as­
surdo confine — ohe ha la disgrazia 
di avere una zona di vigilanza doga­
nale, non trovo giusto, anai trovo in­
giusto addirilt,urai ohi;, iiq\i>ra i quali, 
hanno la sfortuiia di stare in queste r 
zone e conseguentemente debtioho su­
birne le molestie 8' le Vessaaioni, ab-' 
biiino anche' ad esser grava'ti di una 
tassa, com'è quella di questq. bollette 
di legittimazione, da cui vanno esenti 
tutti gli altri cittadini delio Stato. 

L'onorevole Mer?;arìo telatore della 
Commissione che, è «in' oonflnario nome 
me, ed è qprue me, un yigllato (Si ride) 
perchè ambidiie slamo nella zona di 
vigilanza, ha toccato éffioaoeluente 
delle, condizioni ecoezionalménle tristi ' 
d^ìle popolazioni di confine, delie città 
di frontiera, a cui si aggiunga anche 
rinasprimento. delle vessazioni deri­
vanti dall'istituto ' delle • zone di vigi­
lanza. Non ai tratta iìoltantó d'un mag­
giore aggravio'. jt'ri|iììario, ma''di'.'tù-
oomportabili moleati/à' mateijiali e mo.-
rali, • ohe intralciano il oommeroio e 
tormentano i, cittadini tutti quanti.-

* Questo stati) di oo'ae deve '• essere" 
mitigato^ devo finire ; intanto ' mi cdm-
placoio di trovare un primo accenno, 
qua tendenza a mitigare le discipline 
e i vincoli delle zone di vigilanza, ne-
gli articoli 56/ 57 e' 58 del progetto di 
legge in discussione. ' ' 

Ciò premesso, varrei , udire una pa­
rola qoiifortevole del > ,Ctoverno i lâ  ^i-
ciohiaraziona precisa che è disposto,-
cioè, ' a fare di più 'e di' meglio in que­
sto sendo, 8 in un tejrmine breve. Ini-
tanlp fa.boio appello' al ti-9vei;n9, in 
nome delia-stessa giustizia distributiva,, 
perohè'la tassa delle bollette di legit. 
timazionè" aia- a'ppliiSata, ' senza' 'altro 
indugio, nelja piìsur^ di centesimi dieci," 
e oo^iftdoohe qu '̂afo appallo ,f'sao vorrà 
asQoltare. ., , , •. . , 

Presidente. Ha facoltà-di parlare l'o-
no'revole sqttp segretario di" Statè^^er 
le finanze. • • " ' / 

Caroano, «otto-segrèlatio di Stato 
per le finanze,, All'onorèvoìa Maroora,, 
io non ho ohe a. ripetere qui, a noma, 
del GiSvernoJ lo dlohiarazloni ohe gtó 
mi affrettai di fargli prlvataulalite'; 
diobiarazioni ohe estendo ora all'ono-
l-evole-Solimbarge, e ohe -«(.rannu tali 
da rondarli, oredo, entrambi completai 
maiite'soddiafatti; Là tassa di bollo di 
centesimi dieci da applicarsi alle bol­
lette di legittimazione di cui ai di-
feoute, è già applicata per effetto della 
disposizione,, ricordata ijall'?noreyoIe, 
Maroora, dell'allegato D alla jlegge 19 
aprile 1872 per prdvvedimonti flnan--
ziarì; È poi , anche ribadita ' (iall'^rtì-
colo 1,2 del decreto reale ieri' ooii-vali-
dato con l'articolo l»,-dova si diee, al 
quarto oap'oyerso,'i ohe il bollo di cen-
tesimi dieci è applioabile ai lascia pas-
gare, alle bolletta di quietanza di pro­
venti doganali- sotama inferiore''a lire 
dieci, ",e a qualsivoglia altra bolletta 
doganale. Certamente, l'on. Sblimb'órg'o 

•ammetterà, come già amme.tteya l'ono-. 
revole Maroora, .«he questa frase è ab­
bastanza chiara ed esplicita per assi. 
ourure lo scopo a cui essi mirano. 

Posso poi aggiungere, per ' rendere 
dere ancora più soddisfatto l'onorevole 
Solimbergo, ohe egli ha ragione, non di 
lam.entarsi, ma di. allietarsi delle di­
sposizioni contenute in questi latfcioolì 
B6, 57, e seguenti, relativi ai vincoli 
delle zone.di vigilanza. 

Infatti se è vero ohe in passato 
erano vivo le doglianze, o senza ra­
gione, pei troppi vincoli poi. troppi in­
ceppamenti, al oom;uerci,o, ,è, anche vero 
ohe con questi articoli ohe stiamo qra 
esamiuando, i vincoli medesimi sono di 
rooltissirnij alleggeriti. L'onor. ' Solini-' , 
bei-'gb, darà/ad ' esempi.o, mojta impor­
tanza al vantaggio ohe sì otterrà con 
la diapceizione oontenuta nell'articolo 
B6 già approvalo, e ooii' gli articoli! 
seguepti, 'in riguardo all'esonero dai, 
vincoli per raoHi comuni presso il mare,, 
e per alonne città e,-suburbi in vici­
nanza della frontiera di terra;' 'egli aeil 
ne allieterà per la sua Udine, come '' 
so no allieta il collega Bértdlottì per \ 
la nostCfi ,Comq, , ' • | 

Io poi da questo posto, avendo l'ob- ' 
bligo-di considerare la qaestioii'e anche 
da un punto di vista, più largo, mi' 
affretto a dire che, non solamemSonel-
l'interesse della oittadinanza e dello 
popolazioni, ma ariche * nell' interesa.e ' 
delia finanza,'c'è doppia 'ragione 
di allietarsi per questa nuova legge 
poiché è .ferma convinzione mia, come 
degli egregi funzionari preposti a que­
sto ' Importante' servìzio dèlie ' gabello,' 
chèli rèslri'iigeré l'estensione'dello zpn'e| 
doganali verrà certamente a rendere 
più effioaofi. Va.- Vigilanza,' vale adi ' rè a 
rendere pilli agevole ed intensa là re­
pressione dei contrabbando.. Mono, mo­
lestie, più libertà, e guerra alle frodi ; 
è il voto di tutt i . ' • 

Con q'uqste dichiarazioni credo di 
aver piènainonte soddisfatto le domande 
e le raocomjindazioni. degli onorevoli 
Maroora è Solimbergo. .' 
. Presidente. L'onorevole Maroora ha 

faooltà di parlare. . ' ' • ' -. • 

Marcsra. Prendendo atto, dello, di­
chiarazioni fatte dal sotto-segretario di 
Stato, ritiro la proposta, ritenuto ohe 
il concetto di quest'aggiunta è già 
consacrata 4alla legge' vigente.. ' ' 
• Presidérite',, L'qnorevóle Solimbergo. 

ha facoltà • di i parlare. • 
• Solimbergo. Eingrazio il , sotto-s^-
gretat^io di Stato per le finanze delle 
lispoato veramente esaurièiiti' che mi 
^a dato, e prendo" Bttb delle .aw fW' 
alali promesse, ' '' ' " ' , ' ! ' ' , , 

PABLAMENTO NAZIOMIB 

Presidenza BIANOHBRI 

:Sddtft'a-aél 2 9 . ' '•'•' ' . 

Apres! la seduta „ailè orBiiS.as... . 
Si discute il progetto per sussidiare 

gli 'inondati-dèlie 'provinoie di 'Chitìti , 
Sotìdrio'e Teramo.' ' , • ' ' •"• • 

Approvansi • gli' articoli ' del' progettò 
Crlspl presenta il̂  progetto- i-elativo' 

alla riforma penitenziaria. 
Viene in discussione la seguente 

mozione preseptala.-da'De .Maria, Ifaffl 
ed altri qu^ruBtaael, 4^putati.; ' ., i , 

" La Camera, riteauto -oho - le iaiiri-
vazioiii nelle discipline o nel 'tratiai-.' 
mento del, personflle, passalo alla, di­
pendenza del!B;amministra>iionl ferro-, 
viarie sono av.renijte senza Jegafanzi^. 
e il controllo,, determinati dalj .parla­
mento, iavita-il guveruo * provve4or6 
afflnohè l'aft. I t e . del ojpitoljito an­
nesso alla. !egg^,i27, aprile..1888, abbia 
integrale applicazione „. 

'Be Maria ridorda:'fa"'diohiar'aziioBÌ, di 
tìenala, di 'Sàtaodó', della Commissione 
ohe esaminò le convenzioni e ne trae 
la prova «ho i diritti del personale 
ferroviario erano garantiti.dall'art. 108, 
ma questo non ebbe esecuzione dalle,! 
Società ch'e'''ir'iovSrnò d6-ve'tóolilBmai''e ' 
aU'ossarVahza €ei'--patti' stabiliti*. '' ' ' « 

Baffi dice ohe bisogna che la Ca- ! 
mera òon'.nn 'yolo solenne .inviti il gó-
vei-no âd impórre allo sqoietà .l'eseou „ 
zi.on,e elfi lo,i:o.,9{)]^|igbi. Riphìam'a.l'at;, 
teuiione del tnjnistro dei Ìavpri,,,pul)-. 
blici ,aui huiner^si ,)i,oenziamenti|,di inji-
piegati ohp fanno le .'Società, e lo ip-
vitii ad iinp'edirli. . '• , 

Enumera ,gpn. curiosi,,'nartièolari di-, 
versi fatti. OPngpini\ti„ilailo. Spoielà iii . 
dannp d'egli 'impiegati. ' i 

Cpnolude col diro,-ohe è tempo nr-
muj che. il governo, agisca , ppn,, energia 
ed .o,t.ienga .pièna ^^ecuzione,,.,delia-
l e m . ' , , ' . ' , , " • ' - ' ..,- . ( " 

,Gw,ì\!,« [desidera |0he la quastionq;?!,*,, 
risplta.ii^ 'modo definitivo e.^areda C M ' , 
il,solo.mezzi) pej ottener . c.î  sia .che, 
il gpver'nó,,'faooia ' eseguire'.pon)pleta-.; 
mente 1' kyi. I t ' 3 , . .... , , ' ,,, , " | 

..(.Mzar'p, )oda. l'abnegaisio^.e, l'àttiyità,, 
del,personale f9,rróviarlo, del, qiialo'iiiT 
le-yà. lo, benemerenze è taptb più .deplora 
per9lò il trattam,eu'to, inglus.'.o ad e^pb 
failb, ila,l.lè Spbi^^,,' ', , ' , , , , .ì , 

Pliliiido 'si dichiara' favorevole alla 
mozione. 

Cfispi diphiara, che mai sotto la si^a 
amtnimstrazione si è ammonito ''alóun 
iiàpi,ega,tp,'ferroviario nell'interesse (Ielle 
Società. , , , , ' i 

Finali ministro dei lavori, esamina i ' 
fatti precedenti od afferma.oljol'articolo | 
103 garantisce i diritti acquisiti t|al 
per8ànalè'''fè'rroviarl'o'-'e riti'ene'bhé Sii'* 
sostapza le. Società abbiaiip.,es^gt\ilp.^i 
patti cpntenuti i^'quéirartioplo,; " j 

.Riipandaai.a Romani il"segu|i\o dpUfl, J 
dispusione. , .. , . . ' ! 

Si dichiarono. ' approyati a sprutinio ' 
segreto i' seguepti, prpgejjt.y Trattato ' 
con k'Svizzera e quello óoni,l?.,,i|'flpub,-'.' 
bli,pB|,flì .̂â n Domingo, pr,oyv^4W*,''f' 
sulja oas.sa pen»i()!)i,(opn riiS .voti oòn- j 
tro"5à), ' Siissidi ai danneggiati dàlie 
inuondazioni. Autorizzazioni a Provin­
cie e Comuni d'eccedere la sovrim­
posta. 1 . f, 

Si leva la seduta alle ore 7,10. 

GOMIEflE POUTICO 

, ,.li11,.ITAL.IA • j . 
U situazione del MIMàlerti: 

Tèbgrafano ài Secolo "'&& Sèma 88 
mai'siti'i , • * 

Òggi ' i ' olropli pariam'èntari èrano 
molto'preocoupati dell'artloolo' pubbli-^ 
oato l'altro jeri dalla. Riforma,'ohe, in­
dicava la .possibilità deljo àoioglimento 
della Càmera,- qualora questaj,, dopo 
aver 'respinto il pt'o|ram'ma delle Ira-
piiste, non si trovasse"' d'adoordo nep-' 
pure sopra il-programmft.spsnottiico.- • 

I discorsi di Budini, Baooarini e. N,it 
optpra erano i.riflessi .dj. questa, sìti^a-
zipiie ed a'vevuno per'Iacopo d'obbliga-
re'-ìl mÌDiitero a'dichiiirarai., • ' ' • » • ' " ' 

La-verità però-è ' 'che il minist'éro 
non ha aneora fissato.il èuo program-. 
mp definitivo. ,. • ,. -,. . ,,. ,- . , -

Dpda e Giplit.tj., domand^nq tempo. 
Essi prima d'nver concretato lo epono-
mia'•ntìri'iiitepdonò' di 'dibhìaràfsi.'Cl'è-
dono potérne prOpèrfe-i quante! bastino" 
adf.iassìourare il pareggio, liasoiarido 
nella ..penombra la oonversiotto .dèlia 
rendita, ' , - , . . . , . , , 

Ma ove le eponomie unite' alla coi»- ' 
versione'fon'désstì'o il'" parbèè'ò,''-esèi. 
sono .rlaóiuti a presentar 'domaPda di' 
nuove imposte con criteri 'divorai da 
qu.elli di Magli.ani. ,, ., ,! s 

P)irlà| stpm.aiie Opn un membro del. 
governo'; mi dlsseiiulia esservi deolso fin'-, 
ohe Doda a' (ìiblitti non si siano |)roìioii-' 
ziati. , • '. • 

Però .confermo che ove sorga un 
conflitto fra la Camera e il ministero, 
questo ha buono in mano, por,, inter-
penare il'VaaW;' • '"»f' ' ' ' ^ " " • ^ ' 

{ratai»>tto& usoico di chiesa per non 
provocare ìnvolontariamepte disordini--.. 
; E cosi fa.evitato qualsiasi in«OJiTe< 
iiieiit6._ ' ' i" ' > • . . . 

Padre Agostino iarfùèasato soltanto 
yerso «ara.., . , - . ' . . ,. .,- . -

Operai ehs reolamans tuisldl, ' 
Ieri màìtifla rfri'«eHtftatóaJbpBrai 

disoBoupati'reoaronsì «il Hiinisteijo degli 
intèrni per teolamaró tfn sussidio, -

,Si -ó ,introtnessa l'aujtorìtà - di pub" 
blioa eipurezza promettendo.obe siSareb-
béi;o pl'ésì dei'provvedlnteiiti. Cosi abnP 
kfcàti evitati' dèi disbi^dtói. "' ' " ' ' ' 

S A N A T O DE'L RBa-NO 

Presidenza JFARINI 

^'.Seduta dpi U^. '"'• .[ ,' 

Si discute 'il progetto ' relativo alla' 
funzipni attribuite dal Codice Civileal 
preàidente del' Senato' quale ufficiale 
dello'Stato-Civile per la fàreiigli'aTeàie. 

'Si- approva'l'articolo unico di questa 
leggei'ed"altri''progetti seoèhdari. • • '" 

Blolilll' ptea6tita''11 ' ' t 'rattato' di• oom­
meroio Italo-Svizzero e i provvedimenti' 
relativi'alla Cassa pensioni, il quale è 
rin*1atfl fflllK .eiriSmaàio» per;. Irffi-. 
nauseo, e.ai, .dispaile ,guip4i ,ili progettp 
ohpmpdifioa Ip legge .sul-Conpiglip, .di. 
Stato, già.diaouspp dal. Senato, a poi 
dalia CamerV , , ,i 
• .Cbiusp',,l,a di.^ouBsiape g^peralo levasi-
la seduta. ,,,, ',- .,,, , , . . , ' • " ,, 

Frattanto la situazione continua 
complicarsi j . lutto dipende dall'esito 
ohe avranno le trattative con la Franoìai, 

Se,riesca..11^ tji'ovare il .*, modus vi­
vendi, il ministero orede. di poter an-i 
periire il 1889 ' a:- rimandare • all'alino 
venturo le elezioni generali, .pen oem» 
plicarle pon le elezioni amminiftra-

Caso mai', jpiè y i j^ «àyveniss.^ .séinbra 
certo ohe ftls^i avrà ''faoo'lià "di "ricor­
rere alle elezioni generali 

• • Le'lB'riffe'tfìiaariall >"''"*'*•'• 

letì in casa dell'.pa. Grispi-"sf sdatf-
riiiplt-j sgll; .on..jD,oda, aGlolifti) ,M'Cel'. 
Berti, Ellenn, Luoop,, ,e„.|(Iprdinj.;i,Eer 
discutere il progetto oh'è autorizza.il 
Governo a modifiearelsiiarjifé "doganali, 
specialmente riguardo alla Ftanoia. ' 

•Bare oh», si oorifurmi la speranza di 
un , aoiiomodamento ' proflouo' ai due 
paesi.. - . , . ! . . , , , - < 

.f̂ er l'inaiigui'azipne.. del mappnientp , 
.,,. , s.Giordano Bruno. .; < 

"L'iniugnrn'zlbné' dpi'''mpanmeptp .a 
Giordano IBrpnb è.,fls'sgt.à .p.pr fa, se­
conda 'qii'.ndiòina.'di' giugno '," , , , ' .. , 

i r Ijiornp ' an^'dèdente.' all' Inaugura-' 
zio'ie vi ' sarà 'una conferenza di Aure,-, 
lio Sa^fi. . . , ,, . " , , ' „ • , " „ ; , , " i ; 

Il di'apiYraò'.ina.u'gu'j'ple'.'Ip'fa'rà' JBóyip, 
a óiiiil'.Op.m'liii.éolia'tiffiilà^ l'jnpa'riob 
di'''rAaige'^8 l'epigrafe per ' il'.,mon«« 
mento. I • ' ,' . ' '., , , ,' ',,, 

Dopo la cerimonia tutte ' lo' pooiptà 
liberali ' siilerarino '(lavanti. al mon,u-
m'en'to., ' " ' . ' ' ' , ' , 

'Nel poiipriggio vi sarà' u'h'banchetto 
di duemila oope'rti"alle terme di Cara-
oallà. ' ' ' ' . 

pom'enio.H sì adunerà il Comitato 
dejjll studeiitl pei'diramare l'invito », 
tùfto'le'Univèrsifà mondiali. -

Il padre Agastino. e | l l studenti, a Roma. 

' .4')* predipfi .di padre.', Agostino 'in' 
San Carlo assisteva ieri una folla. 
Btra.ardina;ia,. itanto ,>oho si -dovettet-b 
phin?lere le,porlo, , ' ' 
i Intanto si era,sparsa la voce chela 
gioventù,,oaltolipa. voleva organnizzarè 
una '^impstrazioiie in.onoro -del - frate 
pl!p„pufi.,.p8sitaij, mentre* tgli- studenti-
fivre^hero, faHo . una loonlro-dimastra-i 
iipne.i.al -grido,,di . Vi'pa, Giordano 
pruno. .. i . '. -.1. •\. l'I 
1 La questura, perciò, avevamandato-
numerosi drappelli ,in vioinapza delle 
chiesa faoendQ,.o.<ioppara'la.piazza.. . 
I ypesti .prppafptivi., avevano destato. 
mpltp a)lpwne, Piqpindj,sj",fl0uaigli6.,'ili 

L'aóoordo del gabiiìettp .(ranpése ~n .Bau-
, Ipngaj; prpoessste.r- Nuovi; .p«rqttisÌT-

'>,n'- ' . ' . ' l . - . i " ' , . ' • ...-. ^ -, 
Parigi 29, Il S.t^ok ass cura ohe l!afl- . 

cordo' del "gabinetto é oouipleto in tutte . 
le questioni politiche. ' ' • " 
, Dioesl-'èbe il gàbinslio abbia' dèbiaf 
fi probedere spntro Boulanger. ' ' ' ' 
' Nuove perq,ulsizioai isi farebbero oggii 
presso i membri . dèlia , Lega j del pa-
triptti. . . ! ,, 

< < Al, Senato di Francia. 
Parigi:29. Senato-^.Diaonlèai il'pto-

petto'onde jiegolaro .la preceduii» per 
jjostiini.re il Sanato. In • Atta Corte .di 
pust iz là , ilei baso. dpi. processo, pe l , , 
po'm'plottb' contro là sioureisia , dello 
Stato. ' •' 1 , . ... ;=.-
' Il progetto è approvato con voti 207 
èontro 63, j ,- . . . . . • 

Bpffafc dichiarò di .votare opalro il 
progetto perchè toglie ógni, garanzia. 
àgi'imp'^tati." ' . ' . " ' . 

Il Cprojjètto' approvato al Senato 
verrà; presentato dottani-alla' Ciitóera., 
Dipesi!ohe sé: nei affretterà la disona- -
sione a l'approvazione perchè il go­
verno intendo i,nvì.ar.e B.9i})ftBg8,r ad 
BlÉi?i'''''dInanzi'"'V'Aita' .Coiste di giu­
stiziai • '• ' •!" ' • ' •• '• ••••i' ' " 
l Parecchi giornali della sera' oonfer- ' 
taano.ohftiil.governo jpresenteiiài 'pros-
è|piii,^ente. al{p.,Qpniera Ip,.domai.nda.di 
pùtpriz'zpkjpné p̂ j3rooe_derp .op,nt*ó ,Bou- ' 
lanifér 'è "parèoohi 'àlti-'i' deputati., ... 
1 II Paris assicura ohe i tbeiiibrl '3él 
Comitato-npzionalo sipròcessaraisno' jiar 
homplotto,.caa|ira <|a'isioittceDza. dallo , 
Statp,,,- ., ,,_ •'„,, „ , ,.,. -, ,,, I 

{ • .1-.1 segreti di siatoUn Prussiai- ' 

I Berlino, ii8. La NaMìkÙlieìtung i à da 
fonte-,•aiitèntloBi••"'"•• • "" t"- ' -- ' ' ) ' 

Ek prbpnàta'prusslana'present'ata al 
Consiglio federale no'n •'oontibpó-' alcun 
par.agrafo. dichiarante"punibilp. la corau-
niopzioup dpi Siegrèti|dìj Sitato,anche.88 
colui ohe|li opipuaÌQa,igjiot:p,trattarsi di 
segreto' necessario alla sioiirezzà dello 
Stato.' ' ' ' " ' . 

i Natalia ~ Re Milano -— I reggenti. 

, Londra 29.-Lo Standard h a d a B e l -
grpiló: ,.. ,.. . , , . , . , . . . II .-

, « Natalia avendo assicurato che- non. ', 
tenterà moflepJ.a^eamentB di,ritornare 
ijni,'itfilano partirà'oggi nel poinpf|g-, 
gio'pjèt Coataiitiij'bpojj. I reggenti'serbi 
decisero di fare' una economia di due "' 
milioni. e mezzo -sul' bìlanoìo " della 
gUèW'a. . , I - ,- 1 ', '-; ' 

Gli incidenti di Zurigo - i Arresti di ni-
killsii. -i.'M, „ 

, Londra, 29. II Daily News ha da 
Pietroburgo : , . , , 

Gli incidenti attuali di . Zurigo non 
si oollegapo poi complotto di cui lo stu­
dente lijrpastoip, upoisp, nellOj esplo­
sione di'Zurigo, era" bapo. ' ' ' 

Numerosi ai'reati furono' fitti a 0 -
dessa,'M08ott,'Kiét,'KhWkoff,' " 

Uno straiiìlbb'ded^ V^'S^lf* 4'. Meyerling. 
,"" ijo ' zip 'dail^ yètohara, .. 

'"'•] • ''rtìortalraent'e'^feritii. ' ' , 

. Parigi -.2p. ,lei;i, nollp, vioinanze di 
Nanby, avvoniip un duello "alla pjstolfi . 
fra;il Pónte,Hòyp9''amiab"dòir aro'iiìnoa 
Roàtìlfo 'é testimonio 'del't'fUóè'tli-a'iimià 
dii Meyerling,-è' il'isig|iOi)>iEririott' Ba i ' 
daziti zio dplia, ibatoneasinà ' Vetohora. 
! Pare ohe il duello sia stato occasionato 
Ila un .vivo plterop Ip prppositp alla 
batas'trofe.* " • ' " ' ' • ' • ' "•••.-•-
: 'Il Biildftzzi' ha riportato una ' ferita 
'mortale'al ipelto,- »i • • " ' 



IL rRitjLr 
DALL* AMEIIICA 

. ., (Nttsk* 'COBBISPONlillì.'ZA) • . 

(Buenos Aym, 13 febbraio. lè8£ 
I . . V • . 

che f o g l i a n o c n t l g r a r f . 

A Buenos Ayrea ogni giorno arri­
vano vapori, velieri da tni;li i porti 
0 di tutte le nazioni-del- mondo; pri-
meggik fra tut'te'l'Italia ohe a'téednda 
delle statistiche pubblicate dai giornali 
da un opnllngeate" mèdio di 10.000 «.' 
migranti al uleàe.' 

I lavoratori del' campo, i contadini, 
véngpno innultrati alla colonie, vivran­
no male i primi mesi flntatiloofaè hanno' 
fatto pratica del paese e suol «osatami, 
ma in seguito non hanno , «erto ad in­
vidiare, ia patria. Qui nella Eepnbbllca 
Argentina non è il caso del Brasile 
ove il colono deva tenere '1 prodotti 
del suolo adofiulre nei ìnagazani pèt-
olî  difettano, oppure superano i\ va­
lore della merce, i mezzi di trasporto j 
qui le reti ferroviario âi inoroojàno in 
ogni senso ed allacoiano à_ breviasima 
distanza i sliigoli' piìeUm (villaggi) 
ohe la maiio dell'operaio '̂ ièèiliano" "fa 
sorgere come per incanio in brevi 
giorni nel mezzo della- Ifiterminàbile 

Pampa. ^ • -
I cereali e i foraggi gittngono rapi­

damente sui mercati, si pagano bene; 
conclusione i il contadino a«n. può la­
gnarsi ! ha la sua casetta il 'stt'o campo, 
le sue bestie, non paga lasse, e' dì-
spone sempre idi qualche • sondò ; lusso 
sconosciuto, alì'agriiioltor* italiano, • 

Passiamo ad altra categoria: l'arti­
sta , fabbri ferrai,- carpentieri; falegna­
mi, sarti, muratori eoo, quandfl.'sbar­
cano dal vaporino dell' emigraziouBj 
possono indossare la. House da lavoro, 
certi ohe ne troveranno subitoj 

A Buenos Ayrea vi sono 2900 faife-
briohe In costruzione, senza calcolare 
il Boulevard la " A*enida'dè Mayo , 
ohe sventra addirittura la Capitale, e 
nella quale impresa lavorano lO.OOO' 
operai. 

Le fabbriche sii8ccennate',occ,upano 
in oomplsssivo 60,t.OO operai, qnasi 
tutti italiani. ,, ,, _ 

Un fabbro, un falegname, uno scal­
pellino guadagna in media ' al' giorno 
da 2 a 3 nazionali (un .nazionale vale 
6 lire carta). . ' ,', ' '' 

Dunque registriamo anohe inesto oOn 
piacere a favore dell'emigrante.'''• i "• 

Uno ohe possieda un' arte bu'olia 
trova da , vivere , banè: eUe. è jecoiiomo 
può fare dei risparmi. '. ;„,, .j 

•I più sventurati sono gli Impiegati 
i contabili, i mezzi avvocati, ex nffl-
oiali, e molti di coloro ehê  alle' loro' 
oase vissero nel dolce far niente, da 
siguori, e ohe per rovesci di foftunà 
od altro, vengono qui con qualcHe "'di­
screto corredo di cognizioni, i'ariitjia 
piena di idee e di speranze e la borsa 
vuota' f •• • . '• . i .? 

Il primo scoglie in cui rozzano que­
sti infelici è la mancanza dello • spa-
gnuolo. . . , 

Presentatevi In qualunque sito, e 
la prima ' Interrpgazio'né. ohe 'Vi fanno 
è questa! «.fiabla Usted la Castilla? „ 
(parla il signore la, lingua Castigliana?) 
ed alla risposta negativa, vi fanno, 
un colino col capo, eh? tradotto vuol 
dire " marche ,, 
_ Allora l'emigrante senza professione 
incomincia a farsi cupo, a pensare se­
riamente ; i pochi frnnohi portati dalla 
OMii patria dileguano rapidamente, 
1 impiego non viene e di repente si 
trova di fronte al dilemma : la lotta 
per la vita ; allora se ha amici, oono-
Boent̂  li Biette a contribuzione, ma sic-

. oomelò-'scriyen^ sa per esperiènza 
ohe quando Î '̂. sventura ci visita, gli 
amici battona' in ritirata cosi r infe. 
lice si trova perdiita nel caleidoscopio 
banaesense, senza'appoggio, s§nza re-
lazioni,'pers8gnit<}tó d» quel terribile 
fantasma ch»;in.sp?gnuolo si chiama 
"hambre, nell-'ausonloo idisma traduci 
«jfame,, - " • • ; 

Allora' auooède la criaì.'Alouni danno 
una lunga occhiata di rimpianto a 
quella plaga^di - cielo e ' mara ohe si 

perde nell' infinito e dove ai flgnrand', 
l'Italia; gì To(tano indìsirb per asoiu-. 
garsi Una lagrima furt^a ; rimboccano' ! 
1« maniche.3eUa.̂ oamieÌft>,e danno di>' 
piglio alla Vi^g», »4 W^looon^-,Qd«t;' 
sti sono, i p^ii! e?"»! dèl|, lottici]alt^', 
si burlano-àli'fttjàrtóliÉéoi.C^agaboSi-
daggio) circolano nei haes! fondi propri 
delle grandi oapltali, vìvono di' abpe-
dienti, si ab\)Bndonano in braò'oio al-
l'alobolfsAoj B'Sfiniscono sulla luifida 
paglfa 3t gnó stambugio od all'ospitale; 
par pàesare poi alla Chaoarita, in 
Ona gran fossa comune, che il Qoverna 
ha destinato ai poveri morti dimentl'' 
oati i molti troncano da se stessi lo 
atamo di una' vita, in cui non hanno 
piti fede; la oronaoa' spaventosa dei 
snioidi inforjn'. 

Kon chiamatemi pesEjimista; anche 
io ho appartenuto alla falange degli, 
•postati ; prima di diventare impiegata 
d'ordine nella Caia ove servo, lavai 
le bottiglie, portai le casse dei liquori 
a domicilio dei clienti e per un mese 
feci il fuochista; passato per il oro-
giuolo di maggiori avversiiA, non. mi 
sono scoraggiato; ho combattuto e 
vinto. 

Ora chiedendovi scusa di avervi' 
trai tenuto si lungo tempo vengo al 
concreto. Mi obiedeta un consiglio vero 
da amico") Ebbene eooovelo. 

Se non avete una buona arte iti 
mano, se non avete* braoola' e Spallo 
robuste, se,non vi sentite il coraggio 
di far di tutto, di. assoggettarvi a la­
vori umilianti; infine se avete un ìm' 
piego a dm Lire al giorno, — non vi 
movete, non emigrate, 

Sisparmlerete a- Voi stessi una serie 
di dolori, d' amare delusioni, di pre­
coce vecchiaia. - . 

lo ohe amo la vostra Udine; più 
forse de! mio paese natale, non rilento. 
Qvjello che vi diisi è la verità, iiitera. 
Ke'golatevì. 

Oiaeanni Rossi. 

'-'-' ' " ' I - a , ^ •«.• I' " ^ ^ 

. interrogaiiione, dell'oli. Jlòrgitfe ; ad Ub 
ia oe^ìsisa che con I»; nuô ^̂  elaziÀìti 

,%ener«H"f amministrative avrà', prliiòf]̂ lo 
:nn'SrB lìtìvella pef il nciltro eoninBé,,<d 
,;*llora 'almeno oewerà Jlaistenat-tìbàèi 
^t^sato. -1. ; _'••' ^ j | ! * 

' -, i > , * ' !-,. , , ' - ' -

j . » _,,, _ ' . „ . • ':..'•-"_._ •v *s ' i>'--',-

• Bo«i«nJio«-'l?oorr. il oonstìfllb'̂  comu­
nale.riconfermava glie rispettive OfH'l'rt, 
che II.Begratarto.»obàunal» 'aè.Mli'me.!'". 
dico. 
• Ben meritata la riconferma "ifd Una-
nìmiìà, dell'egregio sig, Venier dott. 
Eiètro, che seppe in pochi anni aoqtti-
«tarsi Ifi generali simpatie per le sue 
non oomnni doti soientiflohB e mo­
rali, 
• Le . mie . più sìTioere oongratala-
zloni. 

'Parche FloquBl varrà a Roma. , 

L'ex ministro Ploquot partirà entro 
la prossima settimana alla volta di 
Roma. . ' . . 

-Ritiensi lohe questo viaggio sia stato 
stabilito nell'intento di dare- un indi­
rizzo apertamente oordialo fra la Re­
pubblica e l'Italia. - -

DALLA PROVINGIà;. 
marzo. 

Srads oomunali — Riconferme -~ Mas-
.aaggieria postale - Pùbblicazinne della 
delibare oonsigliart,' ' 

Veramente dispiace dover ritornare 
diverse volte su lo. atesso argomento, 
ma pur troppo talvolta si. è costretti 
a. farlo, come, nel presente caso, , 

Molto ai disse e sì scrisse sul modo 
indecente con eni sono tenute le nostre 
Btrado'-'domuhali ; infinite le làgiianze 
ed i reclami, ma senza alcun risultato 
pratico ; cioè senza aver mai potuto ot­
tenere io chieste mlglibrie. 

Inutile dunque ogni ulteriore ri­
spetto, meglio dii; .chiaro come stanno 
le 'cose liélla Speranza d'ottenere finii 
ménte un' rimedio.' 

Chi vuol prendersi il disturbo di gi­
rare'tìn po'le nostre strade potrà fa-
oilmeilte'-obnvlnoBrsi' della ve'rHà delle 
mié'nsa'erzioni' e tì-overà,' anzi facil­
mente non troverà i stradini, ohe più 
volentieri .ai occupano' d' altri lavori, 
propri 0 d'altrui, ohe del servizio stra­
dale, pronti però e non dimentichi di 
andare mensilmente dall'esattóre comu­
nale a riaontere il mandato di pagî -
mento guadagnato, a, dir vero, con pò­
co sudore ; troverà trasourate le pi.ìi 
elementari regole d'arte nello spargi­
mento della ghiaja, agglomeramenti di 
questa n^i tronchi stradali, viqini, alle 
cava e quasi sprovvisti i lontani, e per 
qual ragione ognuno facilmente ,Io com­
prenderà. 

Pochissima, quasi nulla, la sorve­
glianza da parte dell'ingegnere, o ohe 
Bla," nominato dal Comune, 

lo credo ohe una legge od un rego­
lamento stabiliscano un orarlo di lavo-
fo per gli stradini, Psrchè dunque non 
SI colpiscono con pene disciplinari e 
pecuniarie i contravventori a tali di­
sposizioni ? Si desidera proprio sentir­
sele cantar in musica certe cose f»? 

Ho la speranza ohe dal Parlamento 
si deciderai fra breve, qualche cosa in 
merito alla manutenzione dello strade 
oomuuaji obbligatorie,, in seguito alla 

. Un altra delibersiione fii • presa dal 
nostra consiglio, domenica 24, in me­
rito al servizio della wesaaggieria pò-
itale. 

Su quest'importante argomento mi 
riservo di dire qualche cosa, non ap­
pena la delibera consigliare sarà pub­
blicata all'albo. 

A' proposito della pubblicazione della 
delibare oonaigliari mi permetto di ri-
Volgere una domanda all' onor, signor 
Sindaco: ., i , 

Perchè, come al solito, non si pub­
blicano le dtflibere cnftsigliari all' aibo 
munieìpalt nei tempi e modi prescritti 
dalla 'legge e perchè' illegalmetite fu 
eseguita la pubblicazione di alcune de­
libere nel giorno lOoorr,, non festivo '?P 

Temevasi forse qualche reelamo '???? 
A scanso di sinistre interpretazioni 

sarebbe desiderabile una risposta. , 

(??) 

Oc i i ion t i , 28 marzo, 

II maroatp.d! mezza quaresima — ElegI 
meritali ,^ II. rogo della veeohia. > 
Dòpo 20 anni, dacché Venne accor­

dato a questo comune il nlercàto'di 
mezza quaresima, per iniziativa di al­
cuni volonterosi oòmraeroianti ha po­
tuto quest'linno avere vita reale. 

Il concorso dèi bovini ha superato 
di molto le previsioni, «,' i tre premi 
alle migliori armente vennero assegnati 
con giusti. ^ ed *1^4p"'''iali,o''i'ori dalla 

r gentile quanto competente giuria. 

Va tributato uh elogio particolare 
alli zelantissimi membri della Commis­
sione signori de Carli Giovanni e Cri-
stofoli Giov, Batt., Disetti Edoardo e 
Cedaro Francesco che"— scnolondo l'a­
patia — hanno potuto sanzionare il, 
detto che c/li dorme non piglia pesce. ' 
Il risultato ottenuto .varrà ,-wnza dub­
bio ad incoraggiare i' commercianti por 
attivare anche l'altro mercato del • IS 
settembre' -^'finora avvertito dai ' soli 
lunari — ed il Municipio certamente ' 
non mancherà di prestare valido'ainto. 

Un grande stuolo di ragazzi — men­
tre vi scrivo — attende' sulla piazza 
il rogò della wùòhid, opera paziente 
del nostro sig, Cristofoii, Y.' [ 

Cividair ,) 24 marzo. 

Il Misererà di Xomàdini ^ Condcgliahze.. j 

Sono avanzate, le proVo per il Mlse-
rere del' Tomadini,- dà eseguirsi ' l'n ' 
Duomo nella' settimana santa — e vi I 
posso Bssiourare che quest'anno l'eseon- I 
zione lascierà grato ricordo tra noi — 
grazie al'concorso dei coristi del oir- j 
colo musicale, ' 

Intorno a quest'opera, a suo tempo, 
non mancherò d'informare' ì lettori, del 
Friuli. 

* - -
* * , . , . • 

Presento le mie condogUunze alle 
famiglie dei signori Gugliejmo D' Or-
1-indi e dott, Petracco, per la sventura 
patita, perdendo una bambina. 

i Julius. / 

F e i - i m r n t n e cifi i trMvvrn-
jE)OMe> In Alesso i contadini Stefa-
iiuttì Pietro e G, B,, sparavano dei 
inortaretti, antro l'abitato, senza il pre-
Borlttq permesso, Uno dei mortaretti,. 
scoppiando, feriva alla gamba destra 
il G. B. causandogli lesioni giudicate 
guaribili in 60 giorni, salvo complica­
zioni. Entrambi furono messi ip con­
travvenzione. 

' GRONAdUTODlNA 
ti» |»r«|Hisfe ì l l i t r f ln i «ii l ln 

iNtriiKlw.nn iftl^niHltM'It*. La re­
laziona Miftint'i 'sàiristruziofiB secon­
daria propWrebbS,.fra altfo.i-
>e-sk[ Ihoì'ifi di prinia'classe lire "4000 
di,jitÌMndio (tnentra ora non ne hanno 
ĉli"̂ ,2M0),.j a;]quelll di seconda classe 

'lire sSbo "(montro ora non hanno ohe 
•2400) s a' quelli'!di tettai '8000 (mòiitra' 
ora-non ne Hanno chs 2160) j a-quelli' 
diquàl'ta 1500 (mentre ora non ne 
hanno ohe 1320), 

I reggitori avrebbero lire 2000 ; I 
maestri di calligrafìa e disegno 1800, 
quelli di ginnastica 1000 e i' Presìdi 
avrebbero un'indenni?zodÌ lire 600, 800 
olOOO secondo l'importanza dei ,L,icei, 

Si ammetterebbe poi di aooumularo sti­
pendi lino a 6000 lira oltre i sessenni, 

I I h u l l o liei Cblng^alot t l . 
Ecco l'introito, della, festa .da-,ballo 
data nella sala Cecchini il giorno di 
giovedi 28 oorr, a scopo di benefloeuza 
per i d»nneggiati di Chioggiai 

Entrata 

Biglietti d'ingr, uomini 249 
a cent: 40 . L. 99,69 

Biglietti" l'ingt. donne 66 
a cent. 20 . „ ÌS.'IQ 

Biglietti ballo 429 
a cent. 2 J , ' „' 107,26 

Totale. L, 220,06 

/-.. Uscita ' 

Spese d'orchestra, illumina-.' 
zìone, tasse, pompieri, ser­
vitù, avvisi „ 112,20 

Rimangono nette L, 107',85 
Il guadagno ricavato nelle-

bibite smerciate .„ 15,— 

Assieme ammontano 1 . 122,85 

Un ringraziamento a tutti quelli che 
concorsero pel buon esito della festa e 
iu specialità ni BR, Carabinieri- ohe' 
prestarono servizio gratuito. 

La somma sarà spedita, mediante la 
Società Operaja di Udine, 

For ic l i i l lo <IÌMei-uir.lul«. L'al­
tra aera il ragazzo Alberto Liva fu 
Guglielmo d'anni nove; giriocando con 
un piccolo coltello, si feriva al petto 
in' modo da dover essere • ricoverato al-
l'Ospitale, , , , 

Abbiamo .saputo |ierò ohe il disgra­
ziato fanciullo va' migliorando. 

M«i8«c a n » » i i i i e . L'altr' ieri s'è 
presijptatoairQjpitale civile un An­
tonio Ceoon carbonaio, pieno di busse, 
derivate, a quanto sembra, da pugni 
poderosi, 
• Interrogalo l'individuo cosi- mala-
manto concialo, .'sulla provenienza, di 
quelle solenni ammaccature che troppo 
bene apparivano sul suo viso, non volle 
0 non seppe darne spiegazione, rba 
noi abbiamo ragione di credere che sia 
il caso .dì-dire; ofierohezla fimme! 
che-potrebbe, esspre la cognata del per­
cosso, 

l ' u h h l i c ' n z i o n v r i n v i n t n . Per 
mancanza di spazio, dobbiamo, riman­
dare «1 prossimo numero la relazione 
dell' ultima seduta della nostra Camera 
di Commercio.' 

UMIDIU- iVIIIMare. Programma 
dei pezzi di musica ohe la Banda mi­
litare eseguirà, domani dalle, óra J.'2.1i2 
alle 8 pom, in"»Piàz'za, Vìt:tórlò "È-
manuele. 

Persona che con un semplice rimedio 
fu guarita dàlia sordità e dai rumori 
nella testa, ohe l'affliggevano da 23 
anni, ne darà la descrizione gratis a 
chiunque né farà riohiesta a Nioho]son', 
19, Borgonnovo, Milano, 

1. Marcia — " I(a Ali d l̂la-

«Ro-
Trafleri ìsperanza ,, . --

Scena ed Aria — 
berte il Diavolo „ ' Mayeibeer 

Vaitzer — «La Sveglia, Gatti 
Duetto — "Somiramide„ Soaaini 
Finale II, — » Aida „ Verdi 
Polka Strauss 

Tt'ìMtro JTIIiirirvn. Questa sera 
e domani.,« La Figlia, di. Madama 
Aiigot „: 

Stazione-di Udiao — R, Istitiito 'Pecnioo 

Marzo 'i9 oro,9» ora 3 p 'ira 9 p. S'ior 30 
ore 9 «u* 

Bar, rid a 10* 
atolm ne.lO 
liv. del mure 753,7 7516 7516 748,7 
Vraid- relat. 43 30 5 8 ' ' 66 ' 
Stato d. cielo misto misto esporto misto 
Acquaoad, m — — , — — 
fldirezione — SW — ' — iìjvel. kihm. 0 1 0 0 
Term, centig 8 3. 12,S 8,3, 7,3 

Tomiu.raturaiSlTo'f®' ' ( minima 3 4 
Temperatura minima all'aperto —1,3 

O i r c o iSEnviKéil. Questa sera, 
ranpresentiizione alle ore 8 1|4, 

Domani, due rappreaenlaiionì : la 
prima alte 4 li2 e la seconda -alle 
I 1,4,. ; . • ; • ' ^ • , ' ' ] • ' 

l*l«-bl9,c{l,(A 'iinf.0,<i. Nessnn in­
ventore di sostanza, miuiòinali ìia ot-

• tenuto un plebiscito cosi soisnna quale 
l'ebbe il doti. Giovanni- Maziiolinl" di 
Roma per le sue «pedalila. . 

•' ,''N'oii' v'è celebrità medica cho t on 
l'abbia* ordinato, • Non -v'è, ^ndividuo,.-

ioho non santa gratitudine, che non ab* 
bia fatto encomi al dott. Màzzolini per -
i brillanli suocessi ottenuti. 

Molti, Soytapì dei più ilnsìgnl, hanno 
fatto' là"cura'-del-suo Sciroppo di' Pà-
riglina., 

Tutto oiò'bhé vi'Sia-tal più >lelto ' 
nel, morjdo spìenlifioo,» politico,, arìsto; 
oràtlco, nìkrono ed usano le sue 'Spe­
cialità, ,; , . , . , - , 

Fu premiato nltlm'amorite nelle Espo­
sizioni Internazionali di Bruxelle.s < e . 
Barcellona, sebbene , le singole, giurie 
per'la paTto-farmacèutica fossei'ò com­
poste di elamenti franoesi, inglesi, apa-
gttuolì, tedéschi; senza'ùn'i'taliano 1!-

Dai Govarni ebbe medaglia d'oro, di 
cònio" speoialei ' Più'vólt'è fu deqo'ra'to ' 
con, o.rdiut̂ jOiivaUeresohì per ì pregi 
dell» sua t'arigli'na,' 

Questo Plebisoìto, ,ijon; è un.iop ?, ;E|, 
diro che si mandano milioni e milióni 
di lire alllestero per milite specialità 
di nessun valore e che non hanno nitro 
pregio ohe quello di veiiire da, lontano. 

Chi soffre.-'di malattie, oàdsate da 
diatesi erpetió.i, reumàtica scrofolosa e 
celtica, prenda la Pariglina del dott,,. 
Giovanni Mazzùtini.di'Eoma e'benedirà" ' 
mille volte il memento ohe si decisa a 
fare tale cura, ' " " ' " 

Sì sappia l'he dutto SoÌToppo si vende in 
' tutte lo buone farmacie d'Italia al prezzo 
di lira nòve la bottiglia e riéutare come 
falsificate quelle che venissero offerte 
a prezzo inftirìoro.'O'che- non portino 
le parole Sciroppo Depurativo di Pa­
riglina composto di Giovunni. Mazzo-,, • 
lini. Soma, 1 . ., 

D po.'iito unico in Udine presso jfi fnrm.'i-
ci» di n, Commessatli, ~ .Veuenin, fiiriuaciii 
lìòlm\\ Hill Crocci di Mallii, fùriniiciii 'Reale • 
Zampironi. — Hoiinno, farmacia- Faìxdlini 
- '1 rieste, farmacia Preiil'mi, firmacia l'è• 
roiut.. . . . , - ', 

CO¥TE1)'1SSISI:"' 
Udienza .dt^l 29 marzo. 

Come abbiamo annunsiato ieri, oggi'-
cominciò la discussione della, causa 
eont.fo Orazio TJurohetti .fu Andrea- di 
anni 43, ammogliato con .figli, pittore, 
nato in Adorgnano ' (Tricesimo) dimo­
rante in Roana del Roìale, È accusato 
di avere appiccato incendio nella notte 
dal 2 al 3 ottobre 1888 ai locali oo-
cupati .dal Municipio di Beana, facenti 
parte di,nn_fabbricato ad uso abita­
zione, produoendo un danno non ecce­
dente L, '25, • • ' ' ' " 

Infatti nella mattina del 3 ottobre 
fu avvertito.dai passantl-oho nei locali -
suddetti s'era, .sviluppato il- fuoco, ed, 
accorsi prontamente i, .casigliani venne 
spento evitando^ cosi ulteriori, danni. , 
Vennero rlnvenii'ti 'degli' straóoii impre- ' 
gaati' d'acqua ragià, e contenenti' un 
pezzo di candela di sego ; 'oggetti che 
survirono a far sviluppare, l'.incendio 
in .una aofinsia,(leiU',uf3iOÌo.jcomunale. _, . 

' Suócessivaménte, in, una,perquisizione 
prati'oatà dai' reali carabinieri nella' casa' 
dell'Orazio Turohetti ai trovò un abito 
di uri bambino-,- figliò dell'impuliato,- la-
cui stoffa corrispondeva ..perfettamente 
con, que,l.la d.egll stracci ohe .̂ ei;viron,o, 
di miccia nell' incendio, sopra piî ato, 

Codesta 'óircostanisà ' formò lin grave 
indizio cóntro il Turchefti', "Il quale ' 
per di più,'aveva in' proprio sfavore-
pessimi precedenti per condanne,,riporr , 
tate in processi di falsi, di corruzipna . 
di minorenni, eco. 

Oltre' à oiò il Turohetti trovavasl in 
continua lotta coi componenti tutte' le 
amministrazioni comunali di Reana ;j 
óoeffioente questo a stabilire in suo 
confronto una presunzione di colpabi­
lità. La quale presunzione era altresì 
suffragata dalla voce pubblica ohe, su­
bito,', unanime indicava oomeauto're del­
l' appipcatoi • incendio 1' Orazio Tur-
ohelH, . . . 

Al dibattimento sono, chiamati una , 
trentina di .testimoni ; due periti: il 
oav, prof, Fernando' Franzolini óhia-
ipato dalla difesa perchè si' pronunci ' 
sullo stato mentale dell' imputato ed il 
sig, Mario Peltoello ohai deve parlare 
il riguardo, dell^'miccia, trovata nel-
Ifuiìflpiò comunale di Roana. . , ,. 
. E a'nòta'rai ohe il prof Franzolini, ' 
in altro próoeaao .subito dal Turohetti 
per corruzione di minorenni, ebbe a 
dettare,un.giudizio nel quale appunto 
^egregio, psichiatra, aoa^eoeva essere il, 
'furohetti affetto da imbe'oillità par- , 
ziale. 



IL PRftJLi 
Segue r i a t e r coga to r l u dell 'ac'ousato, 

i l qnale , s t r ano a dirsi, pe r obi è pco» 
fano in ques to r a m o soientifioo, si e-
«pr ime con ima Juoidezza di mente , 
oon u n a flnèsisa d ì v e d u t e e con ^ali p i e - , 
cauzioni p e r ' là-^uà-difósa, ' 'da• à s t a v i -
glia^B cke quell ' uomo, su l cu i volto 
p e r ó - s i l eggono i i egn i d i u n a p e r t u t -
baziortò meifiale, ne abb ia alquanto. , 
s cosse . t e funzioni . •? " • 

Bgl.i'', duniitte l ungamen te « p i e g f il 
suo dòutegno la m a t t i n a dèi S o t t p b r e , ' 
c b e ' 4 r iassuole nel l ' essere anda to iti 
«erc^-d ì ati- fanoiullo per poi recars i iw-
« i e m e a . t ldine onde combinare a lcune 
oomtnìsaioni dì aporie- che egl i I r r o ­
r a v a !, r accon ta come nei l ' indomani 
andò il Tr ioésimo per r e g b l a r e alcuno 
faccende"cui suoi pa ren t i , ma vis t i in 
quei pa r agg i i ca rab in ie r i se n e r i t o r i i ó 
s ojsa"i ioi i volendo esporsi a una ^lib-
blioltù. E d avendo saputo ohe venne 
in casa sua p r a t i c a t a una pe rqu i s i -
EÌODS e cbe quindi si so spe t t ava tll lui , 
p a r r i t enendos i innocente, s ì p re sen tò 
dal Maresc ia l lo ' dei ' oaMbiniei ' l pe r 
d a r g l i ' q u e l l e spiegazioni obe aveva r i -
obieato a l la di lui moglie, m e n t r e invece 
venne t r a t t e n u t o In a r re s to . 

Sogg iunge l ' imputa to ohe_ il paese è ' 
in cont inue lo t te munioipal i ; ch ' eg l i 
fece sempre una g u e r r a legale al Mn- ' 
BÌcipiò ; ohe non è capace di cDsl basse 
azio^ii B p i u t t o s t o , da eroe, ' si , av rebbe 
f a t to ' - . s a l t a re i n , a r i a su un bar i la d i 
polvere . Dice ohe v a s q g g e t l o a de^l i 
accessi di esa l taz ìobe e che uiìà flglia 
p u r e 4" affetta d a mania . 

Si leggono .a lcuni document i dai 
qua l i r i su l t a ohe il T u r o h e t t l fu r i co­
v e r a t o pe r u r g e n z a nel 22 novembre 
I S S J a H ' o a p i l a ì a o i r i l s di U d i n e fra i 
maniac i furiosi e perchè micacc iau le 
l 'a l t r l i i «iourezzs- 'f iejàOBale j " ohe ' il 
T u r c b e t t i è afietlo da follia mora le , i r ­
r e q u i e t o , b i z z a r r o , ' 'me'ntaline'iite ' esal­
t a t o j-^ ohe esso T a r c h e t t i scr isse dal 
carcere u n a l e t t e r a a l ,P rocura tore Ge­
ne ra le de i . 'Re , 'ove ' facj'ndó;" \ina l unga 
è det taglì ' i ' ta s u a difesa, accenna, f ra 
a l t r o , ai depu ta t i N a p o d a n o e P a t e r ­
n o s t r o ohe" d ichiararono in P a r l a m e n t o 
ave re l a g ius t i z i a i t a l i ana fa t to s t r a g e 
degli innuoent i . 

A questo punto , in segui to a r ichie­
s t a -de l l ' avvoca to Basohiera , difensore 
del T u r o h e t i i , si dovrebbe l e g g e r e il 
g iudiz io del dot t , Fra i izo l in i , di oni 
sopra è paròla , ma il P res iden te os­
se rva che, essendo présente , può il 
professore r i a s sumere a voce q u a n t o 
op ina al r i g u a r d o del T u r c h e t t l . 

I l prof. P r a n z o l l n i d ichiara che ne l 
1 lug l io 1^83 fece n u a diagnosi medica 
l a qua le por tò a g iudicare il T u r o b e t t i 
affetto da morbo congeni to incurabi le ' 
ed inguar ib i l e ohe consiste in accessi 
di del ir io maniaco, ohe si possono de­
finire u n a follia morale.. Man t i ene que­
s t a d iagnosi e questo g iud iz io , basa t i 
su cr i te r i suoi è . sai da t i bìo'grafloi ohe 
ebbe del P?urohetti,.e tanto,pi-fi> i i ' j nan-
t i ene inquanlicchè dopo il- ,1888 ^ a 
a l t r i due fatti per raffermarli , e aon'o 
l 'essere s t a t o accolto il Tu rche t t i ne l ­
l 'osp i ta le p e r mi accesso di , delirio e 
p e r essere p u r e ' s t a to r i c o v e r a t a ' in" 

. q u e i r i s t i t u to , la di lui figlia magg io re 
. colpi ta da mania suicida. E di p iù le 

d iagnos i in ques te occasioni esegui te , 
da l do t t Celott i pel padre e dal do t t , , 
P e n n a t o per la figlia, concordano por . 
f e t t a m e n t e oolla' 'sua=e s tabi l iscono dun ­
q u e senza alcun dubbio che ,11 T u r ­
chet t i è affettò da congeni ta imbecil­
l i t à parz ia le e v a sogge t to pe r conse­
g u e n z a ad accessi d i ide l i r io colla so t -
t^, ,forma di-foUja mora le che è .po i la 
pa ra l i s i del senso" niorale. 

I l va len te professore si es tende an ­
co ra ne l le sue s t r ingent i d imost raz ioni 
che noi non possiamlo sfaeanche r iaasn , 
mere , vie tandolo le a l t r e ma te r i e del 
g io rna l e . L 'avv . BasohiBra •interviene 
p e r d i r e che s t an te l.a c ircostanza, non 
essere cioè i . d à t i ' biografici, , su l , , ,Tur - , 
ohet t i , a l t r o ' àfgìì eleme'ntii Ohe'-'"pò3--• 
sono suffragare l ' amorevole giudizio; 
del professor F r a n z o l i n i , come' "si 
suole diro ufficiali ; che . . fa t t i nuovi , , 
pos ie r io r i al de t to g iudiz io , insorsero 

. al r i g u a r d o delle i n d i z i o n i menial i 
del T u r c h e t t i ; che quindi havvi biso­
gno dì uno s tud io profondo per . d a r e 
uu giudiz io sicuro e definitivo ; deve 
quindi p ropor re che l 'Orazio TiiVohetti 
s ia pos to ; , in osservazione a l l 'Ospi ta le 
onde s u lui .venga d a t a anàloga perizia . 

I l P i M. si nnisoe alla "domandà.,del 
difensore ma prefer i rebbe, p u r facendo 
omaggio a l la competenza del professor 
Frànzo l i i i i e de iool légl i i suoi di Ud ine , 
che il T u r c h e t t i sia.- a s s o g g e t t a t a a i 
a l ien is t i del manicomio di Venezia . I n 
conseguenza chiede ohe la causa s ia 
r i n v i a t a a d , al t r a udienza , 

L ' a v v . fliasclliora conviene in "mas ­
s ima col " B / S l ' , ' . m a ..insiste perchè., il 
T u r c h e t t i s ia affidato al l 'ospi tale di U-
dine. 

Il P r e s i d e n t e d à la pa ro la , sull ' inci­
den te , all'acousatOf- l i l i 'qual? d ich ia ra 
òhe egli non è Inat to e sòMo' m a t t i ' c o ­
loro ohe per t a l e vorrebbero farlo pas­
s a r e . 

, U n sorr i so imlefinibilnsflorà le l a b b r a 
del priiì. K a i l z o l i n ì e d é l l ' à ^ V i - B a ­
sohiera , es tendendos i pure a l l ' I l lus t re 
p r e s iden t e (•av.^I 'on|ana, ed a l l ' o t t i m o 
r a t ì f ^ s e n t a p l f g l i e l i » " legge oaTt,Ci«otti. , 
, L a C o r t ' e s ì T r i t i r à ' p e r de l iberare e 
di 11 a poco r i e n t r a nella sa la p rO; 
nnnc i ando ord inanza , Mot iva ta nei sensi 
de l le .oonoordì proposte d e l - ; ] ^ . M. e, 
de l l a ' d i f e sa , colla quale s f d i s p b t t e o h ? 
l 'Orazio T a r c h e t t i Venga s o l l o j o s t o s l -
l 'esaìne e giudizio dei medici a l ieu is l i 
^ to^eisor i .Bonvecohiàto e CesW'é V i g n h 
a! m'ajiió'oraio dì Venezia , ' 8''''óìfS8egoéH-
t emen le si r i nv i a la causa a t empo 
Ifldeteffnitiato.- •' - " - ' • ' " _ 

L e udienze de l la Cor t e d 'Ass i se si 
r i p r ende ranno m a r t e d ì a l le ore 10 a n i . 
I g i u r a t i se ne v a n n o gongolan t i e ooal 
fa ancho il so t tosc r i t to , 

? ? ? 

I N O C . * » « K Ì I i * l A ' ' ' ' ' ' • 

E l l a h a b i l l t a t o l ' abi to celes te 
A c c a n t o a l la corona di rose t t e , 
È g u a l c i t a la g a r z a de l la ves te 
E il fiocco hanno p e r d u t o le s c a r p e t t e . , 

E l l a r iposa pal l ida a b b a t t u t a 
T r a i b ianchi cor t inagg i . , o non r iposa . . 
E d il sol pene t r ando la r l co iu ta 
Test.-i accarezza di color di roga, , 

Giovano donna , esci dai l ini e ves t i 
, 1 ab i to b r u n o che si .addiee t an to _ 
A quegl i occhioni cosi neri e mes t i 
A b b a t t u t i di veg l i a . . . o p p u r di p ian to ? 

Corri a l la oh iesae ne ' l 'ombrosa a r c a t a ' 
C u r v a sul l ibro bianco di p regh ie ra . 
G iovane donna, a t tendi inginocchia ta 
Sul biondo c a p o ' c e n e r e severa.! . 

P r e g a ; la vegl ia m a t t a in ca rnova le 
'É passa ta coi suoi vivi colori , 
M a è p u r passa t a la b r u m a inverna la 
E a v r e m dai p ra t i , non di s e r r a , l fiori. 

• L u n g o pei r ivi cogli le' v io le t to 
Ili mazzo colle gia l le p r imave re . 
Cogli a le siepi pa l l ide rose t t e . 
N e i boschi i lilla da l l e olenti an t e r e ; 

E nel la festa ga i a de l c rea to 
Obl ia la festa p a k a de ' le, sale , 
S u l verde musco assisa di un bel p r a t o 
Oblia senza r i m p i a n t o ' i l carnovale . 

Silvia G.... 

PER LE UETTBICI 
Non s,usa più, o s ignore , la c a r t a da 

lè t tere a forti t i n t e ; ohi l ' adopera 6 
pe r sona in g u e r r a col buon g u s t o o-
d i a m o . S e iiiia g radaz ione di roseo, di 
a z z u r r i n o o di verdognolo c'è ancora , 
e s s a . è t a lmen te leggera che a p e n a 
a pena appa re . 

L a c a r t a p iù s impat ica h a da e s se re 
di un bianco la t teo a uso di u n a per-

.gamena nuova ; la medesima «aria g r e v e 
' e • cons i s ten te ohe' t a n t o si p r e s t a al 
r i l ievo delle' cifre, degli ' s temmi e co­
rone , delle divise. l a a poche cifre e 
pochi s t emmi ai a m a n o adesso sn ' l fo 
gl io des t ina to al la cor r i spondenza per­
sonale . ', ' '• • 

Qualche divisa ad hoc, come ' per 
e.-empio u n a di ques te i Afes pensees. 
Trust me. Per la verità ; • nnll'aUro ; 
è grazioso, anche ve rga to da u n a p a r t e 

sin Looraìvfl colorato, il g iorno del la set­
t i m a n a ; ma per bigl iet t ini . i 

U n a delle più e l e g i n t i ca r te d a let­
tera , quando si può aver la , 'è quel la 
ohe ni fabbrica m Cina oon l 'a lbero 
.Kochn, u n a - p i a n t a scotiosoiiita nei no­
s t r i 'olimi.' ' ' . ' ; 

Quan to alla cosi d e t t a c^rta di r iso 
g iapponese , non è a l t ro oh^ cotone, ca-
n^pa.j barabi!t, • pagl ia , gelso ^eoo. Ce n 'è 
p u r e della l iniss ime, g ia l lognola e se-
tosa composta coi bozzoli . ; 

I n Amer io^ , s ' adopera la c a r t a di 
l egno , mass ime d i ' p ioppo ; e que l l a di 

ig ÌHneò , .p iù p ieghevole e a d a t t a a lun-
mi j s ive , j j a b r i l l an ta c a r t a di fervo 
' l amina ta ' , ' - d ' i nvenz ione be lga , pesa a 
costa t r oppo pe r esaere in voga ; e poi 
l a un inconvsnien ts g r a v e s egna t amen te 
pa r la cor r i spondenza amorosa ; oi vuole 
n ientemeno ehé un boccale d 'oss igeno 
pe r d i s t r ugge re un pacche t t o di le t tore. . . 
A l l a l a rga I non e vero, o personcine 
ga l an t i , cui farebbe t an to cbrao «he le 
paro le scr i t te si sperdesaero subi to nel­
l 'a t to come quel le p a r l a t e ? 

' IviCexcatl dJ. dattà, ' 

Ecco i ' ' p r e z z i f a t t i nel la n o s t r a 
piazza sabato 3 0 marzo, ' - , - • 

GRANAGLIE !• , . 

Gra i jo ta roo ^U'e t to l . L . 11 IO 11.75; 

* * 
, Semi pra tens i . 

T r i f o g l i o a l o W I . 0 . 8 B , , 0 . 9 O , , l . - , 1.10 
Medica „ 1 . - , 1.10,11.20, 1.35, 
A l t i - s i m a „ O.f.O, 0 .70 , , 0 .76 . 
•Reghetta „ 0,5B, 0.60. 0 .70. 

' ¥'À'*lit1rA','f [. 
Uii frate asiidiioAlo. 

.Scr ivono .dà" Qe.sualdù, %U su \Réma 
di Napoli : 

Un orr ibi le misfatto è .stato consu­
m a t o in Gesua ldo ttogl| SC;M'.-I| gionii,..^, 
.' Accosto lal la , c l i i è^ - della Madon'hl ' 
dogli afflìtti, postiì a l l ' e s t r emo dolla yla 
San Subast iauo, abit i ivano d u e e r emi t i . 
'Michele d 'Addal ia i .y,90ohìo di 8'l a n n i , 
' v ' a b l t i v a da oltro^'ii): ^ n n i , è per frat* 
t u r a allo gambe , reso inabile da ogni 
esercizio, g i aoova r sempre nel let to, me i to -
q u a l o h e r a r a o ra in t a lun i giorni est ivi . 

A quest i sopravvenne un ex-laico cap­
puccino, fra Giuseppe (da Nusoo, r imas to 
por molti ann i ad ass is tere ques ta chia's» 
dei cappuccini , ne l la ^ua le esistendovi 
u n a immagino della Madonna dello 
Grazie , per vecchia t radiz ione offrivano, 
alla famiglia eappucoioa una volta, poi 
à i I r a Giuseppe, l a r g h e propine, più 
specia lmente , fra t a n t i a l t r i paesi, i na­
tu ra l i di F f ig^n to e S tur i lo . • ' • 

Torna to il fra Giuseppe, dopo qua lche 
assenza, come e remi t a nel la cappella 
dagli Afflitti, s empre 'con abito cappuc­
cino, raccogliendo buone elemosine e r a 
r i t enu to come possessóre di qualche mi­
gliaio di l ire, perche) quando s t a ' ^ a n e t 
monas tero dei oappiiodini, sorpreso-nel la 
s p a colla, (ur t r o v a t e nella sue casse 
814 l ire di con tan t i , ifra c a r t e mone­
ta te ; d ' a rgen to ed aii'cho monete d 'o ro , 
o l t re dei pegni in o r ? e b iancher ìa . 

Nella sera di s aba to 9 co r ren te verso 
le 8 poni, u n a mezza idiota vecchierel la , 
a n o m e ' A n n a Mar ia ) .Mer lecoa , dimu-, 
r a u t e accosto, a l l ' abi taz ione dei duO'era- ' 
miti , e iseadoai da pbco adagia ta nel 
suo lettuooio, sent i bussare la porta , che 
dava adito alle celle 'dei due eremit i . 

Bussatosi la seconda vol ta , il fra 
Giuseppe atfacciando.s'i alla finestra, di­
mandò ohi si ora , o, dico la ,Merlocoa, 
che in tese a mezza voo.3 ì • ' . ';• . 

— Apr i , fra Giuseppe. • ' • " 
In questo il vecchio d 'Addalia av­

ver t i il compagno , che, s tando anche 
la chiesa in 'Oomunioaziona col la ' loro 
abitazione, a quel l 'oca n o n a v e s s o a p e r t o . 
Cont inua q'uellà v e o ó h i e r e l l j i ' a d i r e di 
aver inteso, a p r i r e 8 .salii,'6,-'ie, scale da 
due persone, non .avendo saputo dis t in­
guere se" vi fosse s t a io un, terzo itidi-
v lduo-a Soggiunse .,olio dopo questi fat t i 
non intese a lcun calpes t ìo , sulla volta, 
che e r^ a cielo della SH,^',|Cafnocia, ed 
abitazione del f ra-Giuseppa, e sì a d d o r ­
m e n t ò . 

La m a t t i n a del 10, domenica, il so­
lito pre te , ohe a n d a v a ' a ce lebraro , t ro ­
va ta la p o r t a della co l l e ' ape r t a , v i ' s ' in ; 
t rodusse a gli venne avanti- il cadavere 
del vecchio eremita , ed un' gat to, , ' , ohe 
mangiava l a magra , pelle del le g o t e , di 
quel disgraziato , che aveva a v u t a , in­
f ran ta la faccia oon la- tos ta e la sca-; 
pola da due .orribil i colpi di s cu re . •; -

Mena to sca lpore di ques to fat to , ac­
corse il solecte comandan te la. s tazione 
dei ca rab in ie r i , Dooore Giuseppe, .e più 
su d'elle celle, verso i / s u p p e g n i . ' , d è l i a 
chiesa, in, un, localo.ove e rano .divei;sa 
p r o v v i s t e , . o a r r a t i ' d ì vino ed àltpo, r in ­
venne boccone a t e r r a , il fra Giuseppe, 
col capo spacca to da d u e a l t r i .colpi .di 
s cu re . ' ' ' i -1 , fi, 

Come sospetti au to r i di tal r ea to fu­
rono a r r o s t a t i , i fratelli Antonio e G iu ­
seppe Caprar ie l lo . 

Interessi faniigliarl 
li sottosoritlofai pregia A avvertirà la nUf 

meroaa suo Oiifntola di aver sempre fornilg, 
il proprio IMAGAZZINO di 

MACOHINS DA CnCIRS 
dei più rinpmiiti ultini' mod.elii, con OfHcina 
speciule -r I " r e a « l e o ^ v e n l e n O - -r 
Aghi e pelisi di 'cambio. 

ilncchìha Ainericaun 
per lavar la biiifloìieriii. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - L\MPO - PA'TENTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 
Deposilo ' 

, ,̂ .. . Op^^c,imi artiflqiali 
della prima e prijràiata' fabhhca G. SARO 

e C.-'cH^Vcnezid.* ' ' ' ' ' ' • , '. ' , ' ; : : > i ' 

'Depositiì'-• " ' ' '>••';l'i 

- '•' - ' • * * ' ' ' " V E N E Z Ì l 20**-' ' ' • • ' ^ " ' 

Stai, Italiaut 6% god. I gam. 18 

K Bancs Teìietii ^ Domin 
, Banca di Orert. Von. ' nomln 
„ S o c M Yen. Ooatr. notsln 

t, O b b ' U g . % £ di - ^ l l p r u t l 
~ ' ."a| 'vl.il '-

da 
0«.S5 

':'.f 

l i ' i ; 

HIateflall da fabbrica n 

SCO». 

2 ' / . 
8 — 
8'/ , 
S'/. 
8 — 

4 — 

da 

asili 

ao«/8 
209, 

m^-^ 
15.86 nWÌ 
n'ita mMl* 

100.4S 

ìli 
ai9B/8 
3 91/4 

3 
™|?3-
as.ao.. 

Gambi 
.Olandi^,. 1 
'Qermùla. 
Frauda. ;' 
Belgio . , 
L o n d r a . . . . 

Ylenna-Tties. 
BancOD. aoitr. 
Fessi daiiO b. 

• '•''• 'Hoanl l , 
Bum» SuioBìlé 8 —. 
Banco lU Napoli B lalorossi su «aliel-

pacione Rendita 6 % e titoli i;arant!ti dallo Stato 
sotto forma di Ckinto Oorr. tiuao 5 </• p. "/>• • -. 

VmSSA 2.9 
Mobiliare iiQi 

- Lombardo 100 
Aaatrìaca asi 
Bsnche ÌSSais. 893 
Nspol. d'oro 9 
<Jom. so Parigi 47 

, au Londra l a i 
Rea.An9trltca 84 
SliecàluQÌ im^^r. 

,'-. fAttiGiSg 
Rend.Fr.3V, 
Rond. 8 </, per. SB 
Read, 4 •/,, 104 
Beali. iìalfana'gV; 
C!am.saLoiid. 36 
OoAsol. inglese 98 
Obii.farr.Ttol. 803 
Cambio ital. 

.Rendita tncoaj, t-'i 
tÌkìxfàtmgV709 
Ferr. tuniiino 476 
Prosi, ogiz. 46.̂  
Pro. «paga. est. 75 
Banca sconto 510 

„ otcom. 643 
Orod. fona. 1310 
Aiioni Suez 3340 

',... ;'s..f.'i 

GEKOVA29M,dob.' 
60.— Rend. italian» .— 

AjiBun.Naiii-»-' — 
60.—Il , Mobiliare 

, „ Feji.Mon -r-;-.— 
69.'/, „ , MeJJt - . -
" ' '— i ROMA 39 
!'.'•— Bebd. italiana ——.— 

Az. Ban. Oon. . - -

Az. mor. —.—. —.— 
Cam.Lon.a6.19.— If.— 
,„ Pr». 100.47.,/, 40.— 
',i:Boi'l.l3i.l».-- 128,-
FIRENZE 3!» I 

Rena, italiana 9« 76— 
Oamb. Loodr» 36 19.— 

„ Francia 100 46— 
Az. Forr.Mot. 670 —.— 

, Mobiliare 747 60, 
LONDRA 2i I 

Inglese 981/3— 
Italiano 96 8/8— 

BERLINO 39 I 
Mobiliare 164 70.— 

_ , Austriache I01|26.— 
' u Lombarde 

/" 'k ' ' ' 

46.— 
61).— 

00.— 
60.~ 
40.— 

'/ir 
6/lil 

61. 

oe',— 

Wsj^^pstllir^flfcjl j l i « o ^ # I: 
ai p''u splóndidi è più'ocìmomìcì fiornsUl; 

di moda' , . ' '-'^i 
n i ' ' 

mk nrii i n i A M'Ir 

ciiB fl,.|tamp« a MILANO e la 
traucoSo intitolata ; Cfg 

ÌK 

750 ,000 oopie per ogni Ì T u r a e r d f f 

in 14 l ingue ^:f 

U. HOEPLl, iditore in -MllàNO i 
ediiaìone comune L , 

di lusso L . I O ivll'anno [& 

,5..^v|\W!l.lA PUBStldAZlONB MENSIIB 
'• • WCOAMgNTB IlI-USTIlATi 'Q 

L'iTAL[A GIOVANE ,̂  
L e t t u r e in fàmlMìd, d i r e t t i dal am{;;%. 

pe Marchi ? dal la ? igno raA . ,ye r t t Ì ! i 
Ge'iitile." ' - . . • ? • • - . - . !.' y t . 

Un fascicolo al mese di 6 4 p'agji)» ì n ' f t 
L . 1 5 a l l ' anno P e r i g iovanet t i ' -? ; . 

LQJi J h b o S w n F S B l i f o v o t ì o p r e a s C 
r A m m i n i s t r a z i o n e d e l frìuli in Ud iW 
Via dolla P re fe t tu ra , 6, dove ai 81-
«tribuisoono, grUtis'aim^n d ì s a g g i a 

Av7Ìso interessaa' 
?, 

DISPACCI PARTICOLARI-

11 sottoscritto, visto f^^ 
.aeS'̂ W.M>Î  '-W.-. questa '^iti^'i^-è^'.itefe 
-^-"-^ oienza di >1itìBHci eséfo^£ 

. ,cii vendita yjuaô ^̂ ^̂ p 
' tóaggidr ;coi'éÉióaim d.ei si-
fgnòri .àm'atpri dì g f̂lfQ,., 
Vg'étfère,' .'sj-'è! deeis'o"--*i'|ft-« 
hprirerratitica Gs|feMi,a'_SQt-̂  
.tò teìra'-in vi(5?»],o;'Jaê jB!0̂  
Marinò,iM;. .{^ex "Sr Mfl*i«'|^ 
CasM Rùbiiài, " v'èridMQo.' 
vino'diTrifi^nàaò h'^M-: 
jàno a cent.: 60'©: 40 i h 
.litrct^ .IT. .,,,! !,',. 11.» ,,,. .*. 

'-;;,i|H^cÌ!a^-''**P«Ì.<^(ìt|>'' 

. '- -, '- Beiidlt^ aijstriaca' (carta) 88.fi6 
IJ. 'id. • (itg.) 84.10 
Id. 'id.i.' • (o ro ) i . l l l s40 -

Londra 13.14 Nap. 9,00— • • . ; . . 

MILANO 80 ' ; ", ; . " ' 
' Rendita ital. 9;l.63 sera 96.6'ì ', i 

, Napolaoni jl'orp 30. ' . ' 
PARim 30 

. Ohlasura della set» Ital. 9tì.30 
Marchi 134;— ' 1' atto . —.— , 

P i ;dpr ié , t4 .dem t ipograf ia M. B A R D U S O O 
BojATTl, A't,BSSANDK.o, gerente reiporjA. 

MI 
'Con 'giirnnzia agli. 

Increduli,del pijsramniito' farsi dopo In.ijua-
,rigifliie .SI guariscono radicHim^iite come per 
incauto in 'i.o al più 3. giorni le"-'ulceri-ini. 
genere e le gonorree recenti e cronicbejdl. 
uomo (0 donna k\«w "pure ritoiiute rincura-'^ 
bì|i, nonché ili 20 0 30 giof.iu_i';r0',s'tf!J!gi:" 

.iirnepti, uretrali. i| pili'invatoriiti senz'uso di 

.caiidelelte, ra'ij poi. solo, naisamo 'Vegetalaii 
' Costanzi,.. garantito' privo di mercurio, tii-..| 
tràto (|''acgen|o é siìnili.-li modesimo .sana : 
altresì iìi c)i'Ca 120 giorni i flussi biaiiclii, 

.reurega io. aranci le 0 td'gHe ì bruciori *ore'-"t 
stali" enseiidò'niii'ubymenlo dioretioo-ed .fui-, 
tittogistico e pré-SHiva con Un mezzo' fàcii-' 
lissiroo da ogni ? inajattia contagiosa, indi­
spensabile per .tenersi lontaRi^da tanti /r-.„,., j 
reparpbilìi mnliiobo cagion|tip'il'ijifflicità'il'1 

1' ' ' finrmtt'ff "Ìl ' ^ 1 

Pei|t?cliiGBlt 
'• Alvik intéréasaàtistet'* ' 
Sò^^éià;•irtt̂ .'nl|#ona!| « « i t ^ 

•' ' - ' ..' „ <•' • ' ' - • . ; ' . i ' - n " H . ! , 
Sono a|ieWe''fe»sottoscHzìOtif^'pér'la -(iaro » 

pagna Serica 1889 ni Seme bachi a Ixaiolo- -
' jjo Ilo' -tìB«6(w*;'"--tipo- • •eitei«4KfttBait«''V. -

zero,d'.infi'^ions.ed,immune da llneidozza ed! 
atrt)Ha,ipVe4iiiftò-illlrfa6gU'i.nti esposizioni: .j 
•. Capenttias 1887, Parigi 1*878 1882, Crai 

brdìuazioiii (!irrtfam«i)to'sJ 

. : ; ! ! ; . . Giusttipe Baldan >* 
, , Udine-Piqjia deljljuomo 

Navigazione generale.italiana, 
fVedi avviso m quarta pagina} 

• 'f ' '*^pRESSP U CARTOLERIA 

' •MflÓ BAHOUSIM 
'• Uiliiib't4-^yiftfli8roatoveochia—Ùdliie ^̂  

'Muijji^jj^ijgito eisc}usiVò ;Ì ? 
•i;. ,".""-.- ' \prjHÌdi.fabbrÌ8v : -

d e l l e Varti- d i ^ a i i s l l a A d t ^ l t r v . 

della Cartièra. Reali di-Vénézià' 

e serif 
cola ,essouito.,aa piu anni coltivato in P r o 4 

tivatqn jtessij,Conr8zronH(o itelle nlBiituosf 
regioni Càseiàinesi nel Var e nei Pirenei 
orrent«li,"'dvuiiqu'o'^in'.|rf.dinnonib»'Mài da ta i 
meno di obilg. 50 per onoia4di..gramMt, 8 0 ? 
CoiBe,.il sali^jpi,vende,,?, L, (,* .[J^rMciaS 

Hpi^w-,.«.,.& i C pagjiraent.o 
p'agjiméd'to 

^...jCop.segna, 
raecòltó.' 

inteiiclta 
individuale)e,sofiiiiie. Chi l'ftsS','-«ppJhl-il 
male si manifesta, ottiene in goarigione in;,J'..,lJ;Sanij-'dnlla;"S,o()ietà internazionai 

.24 offii iìffetto .constalo da una eccezionale*'"cola"^es'3emi[o.,3a pfiì"'aoni coltivato ìi 
.collezioiife di oltre dtie inila^|itte|Jptì,.ffg]gh 
'tore-di ringi'..ziiiraonti di aràroalìiti^ guanti e 
ice,rtificati'dr-i^uiedici di tutta l'Europa cen­
trale atte.itati visibili in'PaViei,'BoiilcVnr'd 
Diderot, n. 38 presso l'aùioro prof. 'A. Co­
stanzi e garantit|o dallo flesso ai^tote.agl'in-, 
creduli col pagamento d.9p,o. In g);arigiooe 
con trattative da cobvcnirsì'. ' , ' ' ' , 
; Prezzo dell' Inieiione 'L.'3;''oon"SÌlHng3," 
nnovo sistema, L 3 50. 

Prezzo dei Confetti atti.iallo stomaco.,anr 
che il più delicato di chi nop ^ma l'u.so 
dell' iniezione scatola da 50, L. 3 ^ . Tutto 
con dottagliaii.ssima'istruzione ù'riifa'ìid un 

•JBUpaìto di ^ importanti attestali fra Cer-
.tifloatl medici 0 lettere di ringraziamenti di 
anipialati guariti nell'anno,! 188.,Si trovano 
in tùlio le buono 'Farmacie 0 Progherie 
dell'tliiiverao. . ; ', ' • - . 

In Udine, plesso la' 'Fiirmncis" A'USO 
STO ROSERO I alili Penice. Risorta, che 
ne fa spedizione nc| Regno mediante-sp-
mento di cent. 70. • 

ii-nu<| 

'L'Ò «l-cede'-àDÒhé'illpródollò de ' I ' IS 'Bpò» 
cento. Le dora inde di sottosorizionei'pelijàSK 
dorranno,, Ak^'i'» ipdiri,»zatB i al ..jpj^scrittw 
^ntonip,^CJrandis in a^^Quirinf), .niyno rap-'l 
praseniunte'per le proviuciè'Vènete od ai 'suoi/ 
agenti -istituiti nei' centri.' piiV ìmp&Hfffti, ,* 
• S.'Quirino di Pordoudne,'àtJò'stii-isSS. | 

4n(o«id' 'ei 'atófs. i 
Agenti rappresentiiùli In ' PrtirìoHà' di U^ 

d ine : - - • ' - •' i "."i |.(> .Hi.se-lì s 1 

Pei' mandamenti .di«.'Lati8ana,i.jGodnn'poa, 
Palmanpsa' sig. Bfftnl()iAn''i'>i\,di:-M^Hi& 
,di. Lali^ana.., ^ ,,.^ ^ .̂ ^ *., ,, .| 

Poi m'andaménto" di 'Saoite sig. ''mt&radiat 
Giiistppa di Domenico. 

. Pel^raandaft»nto-(JifrM«ifti»jS>-4^,wStì^^\ 
nuHo 0sval4a dotto Sedran di Mao lago lib.''*^ 
, Pei C^muM di Paedis 
Piqcali iXdmo .maaìtro | | 
:-: Pel m(ind|menK di . Ci''" 
jioiifiSFraniSsM.-di Civid 

P|l.lBJndtjnenff dCTai 

Attimis tegrior 
" di Afanis , 

sig. Sftro»- • 

1 ^ sig. l'S'i'cco 
Pom'eniSt di . . . . „ _ . ...̂  
'•.,Pél tSòmitù» dr tuf t f to 
iinoitfi 'Antonio d|;Bal|ri< 
.- P à ràandgmei.ti ffiUi 
,Sìg., Vii^ceiiao CfàokiUi < 
j j ' l"tnai!idaii5nti'4ì S..-Vi, „ -^-,. , „ 
JoTtanno dij>oita(nonte riyoijfcrsi dal sotto. 
. jcri t io ' ip Sin Quirino. É M i^ 

Antonio GrlTilifia 

e S. psni t ìe 
tianiccoi 

Spili^borgo 



••^li;.{.|&|':i|L,|;..;r 

-te^ 

/̂ i ; Mi;pi^glo Jortàra ttuS^ostrà: conoacanzalchft 

'ia 'lìllà fllfàlé di' Udiàé;'fa|tfdaiidd la- liquidazione' dell'Asse:- attivo per'^mlo, òónlo' alta 

(̂iitfe',''> '̂''';v;'*'-';ir>'v;.;̂ 'ii'''r'.'. '/••'•':^r..'.:„"'"t^-''':-:-[...:..'••'^•\'-'^^ 

Confido òhe lyorrete E favorire dèi; vostri comandi' anolib'i.aUidd'etJif&gnori, e vi ri-

yériitó:':M;tuttCstt#ar-Vfs 

••'l»|<btl|^V||[j||1*l«^ 

v,!'' Abbiamo iFbnore di viilforroarvi; ohe,;Ooti-aUprsgplftr.e-^ rògiti riotaib doti. So-

/itieda'-i*abbiamo stipulato fcbtìtratto di Società sattò^lii'ragione,; ; ;,!.'y / ;, ;- i , : 

per TeWróiziofdi sartoria opiiideppsitp:;ye8tlti pontó ' ; 

;„V,i. La seda.della nostra' Sòoiòtà è 'in vìa MeroatoTàcchio ii.jé-nèll'attuii^ 

signor Pietro''Barbarò,;!pet'ìooHto.ed ordiuaidel quale,.,coinòida>annèssa' circolare,-procè-:'; 

diamo'alla.liquidazione "dòllè mòròi. PsÌ8tanti,'Cotìtinuòròmo p'oì'ì'tì'serplzip; ìii via regolare 

. Oipéri.solo adHesóInsivo.jnpstrp.iOpijto., : ,̂  s •• :! , , : : , i^ ' : . ' ' ' ' i . . ; . . : ; ' • 

' .Vogliate j irender.npta ,della: lipstra .firma e tifila; fldflol^^^ 

''appoggio.;idei vostri' riveriti; 4omàndii ohe: avranno le nòstra .migliori cure,: vi: prieseii-

.'tiàtnpVSignòns,'i; nòstri'dlstìnti tòliitlr •'•''" " :• ;".' : • '•'••• '•''•^: - ' . ; -•- ' . . , . . ; . , 

•ÌSSSffif • trWl-

I difètto m p,uitlljre 6.ap «nt, 

m i.es int, 
a T'63 u t . 

' .Jf»T=-'.iir 

• * — * • 

aJfy-' 
t',itJ4«o p: 

'̂ dlnttta: 

òtWili; 

orii;'è,HÌ;:»»f. 
'ìo.'ss , : 

m. p, 
' rao; ti.' 
'8.10 "p!' 

Bft(9t't 

ornnib. 

oatnfl). 

A coRuoNS n ox cct^oNi 
or» 8,8B «m LtìHl!(itÌ0 >n[ 

, 8.80 MI . 10.60 un.! 
>.iìia.B7p. a.4Bp.i' 
.4 .30 a. . 7.10 0.;; 

i l MI 
onnlbat 
i'ÌKt«,' 

òrt|lb.B7 ibt. 
M.85 i . 
1419 pi; 

7.50 S.v 
l.OB »nt 

, 11.7 V 
; 8.48 p. 
. 8.a8i!S 

'•'» ' l**fPll'*-i 
I I H ii.*M u 
, , , .4.31 ?•„ 

P*:P(»lD*LH.: 
te 6|3uit<: 

12.25 p. 
4.47:p.,'!,p^iliine';' 

«HtU! or» 7.7 itat 
. ! ,• ; . .S-SB::; . 

i« . . , l . r -p . , 
:;j,:,,:^^B,p",' 

'm^^ f^Af^wioaa.ti 
'aniilòm '̂S.'— unti) 

8.42 p. , . 1.12 p.i 
746.= :p..|| .,:;6..— p.n,| 

misto 

iÌNtlCA jOtEELLERIÀ: 

U n ' 7.38Ut. 
*, ,3.84; p;, 

l , ;7.88,p. 

'#1 

V'':y:,::'':.'';;3xta3f-^(iaie:;^ :.,; 

UiìJl̂ o |ipaiiitl|Ì!!tà d l̂le tMt9; n ^ Sùbane Cjviditlesi ; 

l,',o»p«rie«ia , fatta: ed il, ajstqmi»,. di oqfifejsioné je .̂ c.qtti)ira: 
dolio «iiliuMe, parmoltdnò ài fabbricatoro di gnrantirl» 
Biangialiiii e 'buóM jio'r oUfo: un mesa dàliaioriirabbrieaiionej 
purché il péso dèUO|ìiìé'd?ai[ne'n!iii .ri»! iiiferióre al niezio cMIo-

: gmiapa. ,QBS|̂ .idqlce|;p'érò y.a riso'jirdato ; al moiisenlo di .maiì'.' 
• • g i a r l o , • :;;.•,';;; •;• ; ; • , . ; • .,• , . ^ ' i 

rl̂ Vvort» che bgiii 'gioMo immancabilmento una ed'anche più 
:;v<)ll!6 'èflcmii_:l6j;Wddétto: tì'niià^ è porqiò'in griido. dì 
."Kd.tls floasìicalds. a. quiluiiaiia pofsoiìa che .'ne fiicesse rìcliie-
»(a. Sqggiaga ci6 par ru«ionrare la sua numorqsa élioiitela., 

.i,d<jl.,f(rtto, 55ip,_-
,:, Pur. troppo,,» Cividaln Molti «i.ijppropriano questa specialità 
t danno d«l legittimo ad iiiiico fabbricatore'ìi'qiialé per evi-' 

i'tart dgni/OontraBaiiono vende le suddette enbt>n«) miinite 
Mlàiiréitìi elichéltaravviso^B »tampa,'consimile al presenta por-: 

i j^nij|.|» Sfiu», nulo^rafa dello' 'stesso' fabbpcBtorej" 
':• '" , ' '.'.V ,i- .:', ' ;'|!lROfcO>10TOFFALONl 

liTTuMirna <n».w lira l i '" .•'il i r ^ - ^ a a i i g a ^ 

MltÀ'NO — Fflrittqma'N^!';34,'^&^ ad Gallean 

;c9ii! .yboralorio Chimieo • ìn;i l ' iaiis SS; Pielro e IÌDA, D. SI 
';' ""Wèsentiamo .4W'i':'prÌ!parì»ti del''iipàtroLahoràtòrfó dopo un|Cl|i)ga'; 
serie di ànui dì: pVòvafàvèùdàrie.ottetmto iiirpieiio isuccssàb) non che le lodi 
più'' sincero ovunque èì stato : adoperalo,; ed dna diBusissiina ivendita in Eu-, 
rop''éd-in', Ainenòa. ',,,. .;.•;';,.i. .;.'•;;:•;."! i., 

. Esso non deve essaf (joafusoiooii altre specialità, che porlano lo atéHiio' 
'Moni»? 'clié' '^hiio .Un'tttpapi e spasso i dannose. U, go;jlr,o ;proparato:-.èjun,-; 
Olèòsteàràtb^disteso:su. tala ;Che cpii.liano.,i;„princip|ì ^;dé|r.f|if«ilda,,n»oipi ,1 
t»HiiV^piantà" nàtjva.dftiic'.arpì'cpnó^ì.uta:lino,dalla!.più;^ré^^ 
• ' F u nostro scopo di'tróijari .H'in"''<>,d/!,«*'!<™ la.'no.stra',leiii t̂jeil̂ i q.iJiìle,, 

;opn siano; altérati\r ()rÌD'c!Ìpii;'ajfÌvi;'dell'arii1oa','e:'ci' Siam riu-
;Scìti''mediante, un 'i>r«ció»Wo;'«p'èi'ÌB|i.'c-ièd!u'n';«"i^kt'«^»'t« dl,|iii.(f«il)i:«i 

; 'Là nO'"i' à tola'iyioné talvòlta': ralKlOeBta-'od ' imitataigofi'Uirìcni'é"òof ' 
»er«ltìÌp«n«ié,!velr!<i»i:conclsciu(o;peri4ai 'Sua ' Azione cbr^iis)<iì"'è''qnóst6' 
deve èstere'rilì|itata ricbisdejidò !qi!c(la c.lie.pflrta la, fjoatro 'vere marcheidi 
àblincu, ovvero^()uè|la'inaiata >iì?̂ t̂n̂ mcn.te, d>d,la:,P,osy^ i'.armacia..' ' ' ;:;u 
" ' liiirtiiiér'èvqli'soup \§' gaafigipnl',^,lmùtq.'.iu;,%lto ;inalifttio coiaé.lo atTl; 
testano'l.'ii^iinW^'^'Àjl'ceir^nièUt'I.'e^c^ i'dqlq(i> 
ip generale'è'd in f)iirtieoliirè.'Hèll'é'loml»nàf<?**"«rnei' ì'''«^Mf"*»*''p,"W',%,<*i',; 
gli:! pttr(|"«''hà kdî p'o''Ì4 itWSi'Ièlitsfé''';^^^ noi' dolo 'r i ' 
reu«'ÌI'''cla'' '«'ollé'À .'«ìffe'rr'ttlic!»:,' rtèlla;>itiaii)ttll«"'di-.:ut,«r,a, .,n,r|l.e 

'.'Ì'«n«oi»ipe«i, uelF;i«Bifl»B;«ii<intMic«it« ;il?Htertt,iicco.";Serve',Ki Ic'fririì/i 
dIftIttW. •«!«"• ^«irlrÌ]W<le(';er«»«(o»j: da. gottfs risolvei.la ssllbsiiS;'''gli' 

ìiùdiìrìiàentì'da cicatrici ed ha inqltre inqltó altre utili appliciijióni'piir'ihà'-' 
••àttie'̂ cliirùrgiiilie. ../;• . ;• .;; ;, , ;i, , ,.,.,,; ,.;;«.•,„, ] •...,„;,!"; ''.'M;;'; i-;" ; 

! ' '•Cosfff,!^ *ttiSO.!a^'me(ro,;ili;;5.5Ì»- ali.mMza mèro,-'"' 
:• : , , ! , ! , . ; , , . , : , t . 1 . 9 0 la scheda, franta•.a-.domioUip. ; i ;, 

; Rivenditori-: I n O r t l u e , Fabris. Angela,.E. ,CoraeJli,-L. Biasìflli, tótwà-
oiai alla Sirena 'e Filippujzi-Girolami; fùórlailu, Farmacia C.;Zà'nettii'jPàr-
macia; ; Pontoni i TflÌKMÌr>,tfHm(ii^ C.:?|fetti|;Gf fgeravalltì ; '"'leBH»'! ' 
Fiirmacia.N, lAodròvic; •TrWnto;'''Giu!)pónv'Cirrfóf'F^^^ 
Vene»!» , I.;, B,6tner ; CSrtu, Graljlovitz ; f i u m e , G. l'rodram, Js-
ckéli Fiijv| | | i i4uòj .Stabilimentq C. Erba, via Marsala n.»-S',; eliSMi 
Sucoumlo 'Gàllerii' VittqHq Eminuole'"B."7à,''CÌsìi' A. 'Maiuoni, e Cqinp,, 

''viauSàla; 16'! '»«•«»«;' via;PÌBtrav' 96', è -in -tutte le principali, FarBa,̂ ., 
;-ci-'''de|-RegnO. t ' >, i''.'';::i;,,',,;;.^,' ,;- ;- . ' • ,. 

rie 
*._•,: •= 5 ,£ i-f^ a,,« a 

•:3iÌE^«'|.a;;&J.i,;|, 
?2j'Ì,?,S'.trl,S;S.,e 

li» Hill 
;•;:•;;• •'' [j D'l:Jj 'E: ::.:' 

..,;:•,..;Bepoè%,,.ptanijpìti,, j i ^ 'le .^'Apoainistra-
zìoni Cpww»ali> Opere Pi§, /et^I \ , 

M)rniiture complete di cartej stampe ed 
pggftitiidì caneeHeria jpsRsMwiieipi, iScuole, 
J^ljfypiTìistrazioni pù|)biìchie e private. 
: ÌSi8ecuK|oiie accn^^tii: e pronta di tutte 

; ;.,;';";iW:'̂ fti*a)ÌiaiajEioial •; ^ 

,.^;;,;,;,;l!r02aiu:coii^83^ei^pimii •''='' 

.1. , , < j , . ,1 , . , , j , , , . . i , i • ,Q.,^ ., ,,!.[,.„i.,.,|i„.; .,„„,.• ••,;,;/;. j,,,)|i ;,,:, 

! ' . V,'*5bCH?PA'RH!IiVlTÉ:; " ' : ; ' ' . ' . . 

espilai^ ; 

•",!,•'";Ì'iàÌ!Ìa'!il(;JM<j(;|^^ SMiiàne-Pìfìncipé:': . -j 

É.È#ÌfÌÌ'|i||fi|Ì4M'^^^ 

_?;••;'; ' • ; : ' I ^ | ' l $ i i z e ; ; d é l ' m e s e - d i ' À ^ 

-•';•;; v ; J , P e r ; ; : ! l l o ^ t e v Ì d e o i ^ è ' . J B u e n a « - ! ^ 
tfippre ppstaie;;"!;;" ,!'.:.„ I • • ,•«;•;: ,""";;'••.; ;;• '^)ir^iì/^'ìl",.••''••' / '•'••'.•; 

" .;'•;,'"';:.*;:,•;": mmpmm^^WJ'^h'i:!:;.:&pBh^ 
::':• r':: ^ ' . . . . • • : ^ Ì ÌWVI^C3S^P ; I ' ; ; , • :;:"'v: "•-•r;'';-,„: '̂"• 

.;;.•'•• •.' • ^ ' R E G I I ^ A / M A I ^ G H ; '• .'15 ..':.„ '' ' 

T e r ,'iìÌ!i»;^.J|Àitt*?S«*o e ; S « i a t « 8 (Brasilo), . 

(Per peoretQ Mmi^malefiiróno sosp^^ le pàrteme). 

7':"M!^I^Mh^t-^^^>:^i'^\ sciai (lei Pàcinoo • 
•Vapore postale . W A S H | N e f S Ì M ' ' ' - - - ' ' " ' ^ ^ ' ' 

DWlgersi, per Merci 8;P»«?eggigH ?ill ' ; | | l^«ì|W;.«Ì«Ì(l»:;( |»-; 
.«l^lfl, m,,JJj^I | i^, ;f ;fa.4ùMl»»\ |aKMl*r«.»'** ','^':;i:;;!;'v !; .H; 

,',.•, '•• •,• • l , - ' T r . ? ) , ' ~ - i . i » . ' ; b ' y . i , . f , ; ; ? „ 3 : . - ...• • . ; 

^'~5!WW^-.ir'.-".-' 
Udine, 1889 — Tip. Marco Batdusc? 


